
nel senso della collocazione, perché sono state stabilite per esempio a Fi
renze e a Peschiera in un motel dove io sarei stato riconosciuto esclusiva
mente per il numero di scarpe che porto e per avere una divisa da carabinie
re, che io non sono carabiniere, sono artigliere, e cose di questo genere. Le 
riunioni invece erano quelle, legatissime, oppure incostituzionali ma questo 
non sta a me decidere, relativamente a quei progetti che sono stati fatti sem
pre nelle opportune sedi del ComiJiter, e quindi non certamente in un motel 
sull'autostrada, ma bensì nella sede opportuna che sono i comandi di regio
ne o i comandi di Comiliter, o di corpo d'armata. Quindi in quel caso mente 
in pieno per coprire, questo è il punto, oppure inventa per scopi che non co
nosco . 

FLAM1GNI Dagli atti di Tamburino, si rileva che lei dichiarò che I orga
nizzazione della quale faceva parte -non si identifica nel Sid o in altro servi
zio analogo, non si identifica con nessun servizio ufficiale, è militare, ma c'è 
un'organizzazione parallela di civili», può precisare meglio? 

SPIAZZI. Senz'altro. È quello che non ho mai detto e che stamattina ho 
detto, ritenendomi svincolato dal segreto: praticamente esiste U piano di so
pravvivenza, formato da militari e da civili; se esiste anche oggi, nel 1984, 
questo non m'è dato di dirlo o di saperlo, mentre le posso assicurare che nel 
1973 c'era. 

FLAMIGNI. Poiché ritroviamo in tanti nomi questi piduista (lei prima ha 
fatto un nome come quello di Labruna). quelli che ho citato sono anch'essi 
nell'elenco della P2. in questo servizio chiamiamolo di civili, parallelo, in 
che misura le risulta che si identificasse con la P2? 

SPIAZZI. Assolutamente no. almeno da quanto mi risulta, perché alme
no per ciò che mi concerne il mio compito, nell'ambito del progetto di so
pravvivenza, era molto semplice e molto limitato: cioè, io avevo un centro di 
mobilitazione che doveva provvedere e al completamento dell'unità in caso 
di rapida mobilitazione dell'esercito (quindi stato Adamello, Bernina, ecce
tera: sono vari stati di preparazione nell'eventualità di un conflitto) : e, con
temporaneamente. dovevo tener aggiornato un elenco di schede che mi ve
nivano attraverso gli uffici dei carabinieri e i distretti, per cui il personale da 
impiegare per questo piano di sopravvivenza veniva già selezionato ed asse
gnato a delle unità particolari inquadrate in linea di massima da sottufficiali 
ed ufficiali dei carabinieri. Quindi, si trattava soltanto di ricevere delle sche
de, di prenderle e di smistarle; per esempio, per Verona io avevo un certo 
numero di schede di gente che abitava a Vicenza, o a Trento o a Bolzano; se 
ad un certo momento mi arrivavano schede di veronesi, io scartavo via via i 
più lontani e mandavo a questo centro di raccolta della mobilitazione quelle 
dei veronesi. Cioè, questo per agevolare in caso di attuazione di questo pia
no una organizzazione quanto più territoriale possibile di questo organismo. 
diciamo cosi, prepartigiano, che poi dovrebbe mettere in piedi un'organiz

zazione di tipo partigiano, guerrigliero. 
FLAMIGNI. Ir definitiva, lei aveva una funzione meramente esecutiva... 
SPIAZZI. SL esecutiva e marginale, ne sanno molto di più a livello Comili-

ter, di queste cose. 
FLAMIGNI- Ho capito. Perché le finalità eversive, diciamo, possono coin

cidere benissimo con la loggia di Licio Celli. 
SPIAZZI. Cioè, praticamente questo è il discorso: lo strumento è una co

sa, la volontà di impiegare lo strumento per altri scopi è il punto della que
stione, secondo me: vale a dire, se della gente ha potuto strumentalizzare 
uno strumento a ragione o a torto, bene o male, codificato dallo Stato, per 
altri scopi.. 

PfNTUS. Vorrei rivolgere al colonnello Spiazzi una domanda che già 
avrei voluto porgli prima, ma che poi mi è sfuggita. All'inizio, nel parlare de
gli strumenti che sarebbero stati a disposizione dell'esercito italiano, cosi co
me di altri eserciti, di strumenti di duplice ordine, ha fatto riferimento a per
sonale che garantisse assoluta sicurezza politica, identificabile attraverso la 
non appartenenza o la non manifestazione di simpatia verso le opposizioni. 
Qualificando le opposizioni, lei le ha elencate in questo modo: partito co
munista, democrazia proletaria. Movimento sociale italiano, Ordine nuovo. 
ed ha aggiunto: «stranamente, non Avanguardia nazionale». Ecco, vorrei che 
spiegasse meglio, perché anch'io sono convinto che la chiave di lettura di 
tutto sia in quella frase che lei ha detto- «stranamente, non Avanguardia na
zionale!. 

SPIAZZI. Ripeto quanto ho detto prima, signor Presidente. Cioè, ho sem
pre intrattenuto rapporti di amicizia con Elio Massagrande, quindi di Ordine 
nuovo so parecchio, mentre invece di Avanguardia nazionale so poco, o so 
nulla, quasi nulla; pero. Avanguardia nazionale, stranamente, si ritrova sem
pre, o per sentito dire o per altre cose, in momenti particolarmente delicati. 
Per esempio: occupazione del Viminale, c'è stata, non c'è stata, la sentenza 
ha detto di no; però chi l'avrebbe eseguita? Delle Chiaie. Stranamente, io mi 
trovo in Alto Adige sono stato nella regione in servizio d'ordine pubblico. 
Anche D vi sarebbe pagine belle e pagine non belle, nei nostri confronti- an
che D, nelle pagine non belle spuntano elementi di Avanguardia nazionale 
insieme con elementi del Sifar. È noto che Delle Chiaie - è noto, e lo posso 
dire, attraverso confidenze di persone che appartengono ai servizi segreti - , 
entra ed esce dall'Italia come vuole e quando vuole e nessuno lo prende 
mai queste sono confessioni di giudici, confessioni di ufficiali dei carabinie
ri: arriva, va, toma. Evidentemente, o ha delle grosse possibilità di ricatto o 
ha dei grossi protettori. E stranamente, ripeto. Avanguardia nazionale... Dico 
subito anche il nome e cognome: Flavio Campo è stato mio artigliere, era di 
Avanguardia nazionale e non avevo nessuna controindicazione, potevo far
lo anche generate... , > . . . . ' 

Le sigle ricorrenti nei tanti misteri 
ROSA DEI VENTI- Organizzazione eversiva co
stituita agli inizi degli anni 70 da estremisti di de
stra ed esponenti militan (il più attivo è il mag
giore Amos Spiazzi). Le principali cellule sono 
nel Veneto e in Liguria. Intorno alla metà del '73 
viene messo a punto un complotto militare ever
sivo Verso la fine dello stesso anno inizia a Pa
dova un'inchiesta giudiziaria sull'organizzazio
ne che porterà in carcere i principali esponenti. 
La «rosa dei venti» è l'emblema sia della Nato 
che della Cia. 

PACE E LIBERTÀ - Organizzazione fondata nel 
1954 da Edgardo Sogno e Luigi Cavallo (su invi
to di Mario Sceiba e con finanziamenti governa
tivi) «per salvare la democrazia dal comuni
smo». Suoi compiti, per esplicita ammissione di 
Sogno, erano l'agitazione e la provocazione an> 
tk.omunista. Edgardo Sogno, partigiano, hi,nei 
ranghi della diplomazia italiana fino al 1970. Si 
iscrisse al Pli nel 1972. 

COLPE BORGHESE- Tentativo di colpo di Stato 
organizzato dal Fronte nazionale di Junk) Vale
rio Borghese. Nella notte tra 17 e 18 dicembre 
1970 un commando (alla testa gli estremisti di 
destra Sandro Saccucci e Stefano Delle Chiaie) 
penetra nell'armeria del ministero degli Interni a 
Roma e si impossessa di un deposito di armi; 
197 guardie forestali di Cittaducale entrano in 
Roma su 14 automezzi Mancando gli auspicati 
apporti di forze armate, viene dato all'ultimo 
momento un contrordine. La magistratura viene 
informata dell'episodio solo nel marzo del '71 
nonostante i fatti fossero a conoscenza dei servi
zi segreti L'allora capo del Sid, Vito Miceli, finirà 
in carcere per favoreggiamento. Tutti sono stati 
assolti dalla Corte d'Assise d'Appello di Roma. 

COLPEBIANCO- Nell'ambito delle indagini sul
le trame nere viene contestato a Edgardo Sogno 
e Luigi Cavallo un tentativo di complotto eversi
vo che-avrebbe dovuto scattare nell'estate del 
1974. Sogno e Cavallo vengono arrestati nel '76 
e definitivamente prosciolti nel '78. Sogno di
chiarerà che il golpe mancato (bianco) aveva 
in realtà solo l'obiettivo di far paura al Pei e di 
costringerlo sulla difensiva 

FRONTE NAZIONALE- Organizzazione costitui
ta con atto pubblico il 13 settembre 1968 per 
«creare un'alternativa al sistema». Promotore e 
presidente Junk) Valerio Borghese, capo della X 
Mas della Repubblica sociale. Tra gli aderenti 
Remo Orlandini Mario Rosa e Sandro Saccucci 
D Fronte organizzerà il tentato golpe del dicem
bre 70. 

ORDINE NUOVO - Organizzazione di estrema 
destra costituita nel 1956 da Pino Rauti. Rauti la 
scioglie nel 1969 per rientrare nel MsL Una parte 
degli aderenti, guidati da Clemente Oraziani, 
prosegui l'attività sotto la sigla «Movimento poli
tico ordine nuovo», il movimento fu sciolto su 
sentenza della magistratura nel 1973. Alcuni 
membri dell'organizzazione verranno arrestati e 
condannati per complotti eversivi, attentati, ra-
pine, omicidi - . " ' 

COMITATI Di RESISTENZA DEMOCRATICA -
Promossi da Edgardo Sogno nel 1971 in funzio
ne anticomunista. Si intendeva cosi dare forma 
organizzata alla cosiddetta «maggioranza silen
ziosa» evocata nel '69-70 per contrastare la 
spinta operaia e studentesca di quegli anni Potè 
contare su cospicui finanziamenti (anche da 
parte deBa Fiat) e svolse un'ampia propaganda. 

SIM - Servizio informazioni multali istituito nel 
1927, venne diviso in due branche una offensi
va (ricerca di notizie sul potenziale offensivo di 
altri paesi) una difensiva (controspionaggio). 
Nel 1949, alla fine della guerra, dopo l'unifica
zione nel ministero della Difesa dei tre ministeri 
fascisti Guerra, Marina e Aviazione, verrà sosti
tuito dal Sifar. 

SIFAR- Servizio informazioni forze armate Isti
tuito il 30 marzo del 1949 come organismo alle 
dirette dipendenze del capo di stato maggiore 
della Difesa. A partire dal 1957 il capo del Sifar 
era abilitato a rilasciare il Nos (nulla osta sicu
rezza) lasciapassare per gli agenti autorizzati ad 
operare in ambito Nato. lì Sifar compila e archi
via dossier su 157.000 cittadini italiani Nell'esta
te del 1964 il comandante generale dei carabi
nieri, ex capo del Sifar. generale De Lorenzo, è 
pronto a dare il via al «piano Solo», colpo di Sta
to che prevede l'arresto di numerosi esponenti 
politicL Nel 1965 il Sifar è sciolto per far posto al 
Sid. 

SID - Servizio informazioni difesa. È istituito nel 
1965. Compiti istituzionali: raccogliere informa
zioni utili alla difesa nazionale, controspionag
gio. contrastare attività dannose alla sicurezza 
nazionale. 11 primo capo del Sid è l'ammiraglio 
Eugenio (fenice, che ha precedentemente rico
perto importanti incarichi militari nell'organiz
zazione della Nato. A llenke succederà nel 7 0 il 
generale Vito Miceli (liste P2). 

SISMI - Servizio per l'informazione e la sicurez
za militare, con compiti prevalenti di contro
spionaggio. Nasce nell'ambito della riforma del 
Sid del 1978. Primo capo Giuseppe Santovito 
(BsteP2). 

SISDE- Servizio per le informazioni e la sicurez
za democratica, con compiti informativi e di di
fesa dello Stato democratico. Nasce dalla rifor
ma del Sid nel 1978. Primo capo Giulio Grassini 
(UsteP2). * • 

AM/D-Sigla della North Atlantic TreatyOrgani-
zation (Organizzazione del Trattato del Nord 
Atlantico) noto anche come Patto atlantico. Na
sce il 4 aprile 1949 a Washington. Alleanza miti-

. tare guidata dagli Usa in funzione antisovietica. 
Organo supremo è il Consiglio Nord Atlantico. 
composto dai rappresentanti dei quindici Stati 
membri. Organo esecutivo il segretariato milita
re. La struttura militare è diretta da un Comando 
al cui vertice è sempre stato un generale ameri
cano. . < _ < -

HU - Sigla della Central Intellfcence Agency, or-
• Iganizzazione fede)afe. sìatuBJtense prepòsta al 
-coordinamento delle attività di spionaggio e 
controspionaggio. Diramata in tutti i paesi del 
mondo può contare su ingenti disponibilità fi
nanziarie. 

CESIS- Organismo di coordinamento dell'attivi
tà dei servizi segreti (Sismi e Sisde). Ne fanno 
parte: i direttori di Sismi e Sisde. il capo di stato 
maggiore della Difesa, 0 capo della polizia, il se
gretario generale del ministero degli Esteri, i co
mandanti generali dei carabinieri e della guar
dia di finanza, il capo di gabinetto del presiden
te del Consiglio. 

PIANO DI RINASCITA DEMOCRATICA - Viene 
fatto risalire agli anni 75-76. Gli obiettivi del 
programma politico della Loggia P2 sono: la rot
tura dell'unità sindacale. C'acquisto della De», 
modifiche costituzionali, il controllo della stam
pa, la dissoluzione della Rai fi piano contempla 
notevoli investimenti per consentire a uomini fi
dati di occupare posizioni chiave nell'ammini
strazione dello Stato. 

P2- Loggia massonica denominata «Propagan
da 2». Il 17 marzo del 1981, per ordine di magi
strati che indagano su alti di eversione, viene 
perquisita la villa del gran maestro della P2 Licio 
GellL Vengono sequestrati elenchi di iscritti alla 
Loggia: 962 nomi tra i quali politici militari, uo
mini dei servizi segreti, magistrati, industriali 
banchieri, giornalisti. La commissione parla
mentare d'inchiesta documenterà i rapporti del
la P2 e di Licio Celli con uomini implicati nelle 
trame eversive degli anni 70, dal golpe Borghese 
alla Rosa dei Venti, al rapimento Moro. Pro
gramma deU'organizzazione era il «piano di ri
nascita democratica». La Loggia P2 fu sciolta 
neOSI. 
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Documenti Numerosi magistrati hanno tentato, in questi anni, di far luce su 
una o più organizzazioni occulte in funzione anticomunista che 
operavano nel Paese. La ricerca della verità è stata durissima anche 
quando, nell'ambito di diversi procedimenti, emergevano testimo
nianze e dichiarazioni attendibili dalle quali risultava senza ombra 
di dubbio che una struttura supersegreta nell'ambito dei «servizi» 
c'era e veniva utilizzata a fini politici e di provocazione. Lo scoglio 
sul quale la verità veniva bloccata? I vari governi De, il presidente del 
Consiglio Andreotti e i diversi capi dei servizi segreti (Sifar, Sid. Si
smi) che hanno sempre negato tutto persino con «veemenza» e 
«sdegno». Insomma, per anni, tutti, ufficialmente, hanno sempre ri
sposto a chi indagava o cercava la verità, mentendo spudoratamen
te. Ecco, a questo proposito, un documento significativo. Viene dal
la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma. È datato 5 
marzo 1975 (numero di protocollo 3823). Diretto al giudice istrutto
re Filippo Fiore è firmato dallo stesso Procuratore Ennio Stolto. Che 
cosa è accaduto? Nell'ambito dell'inchiesta sul tentato «golpe» Bor
ghese e nel corso delle indagini sulla «Rosa dei Venti» (la nota orga
nizzazione eversiva) sono emersi dati incontrovertibili sulla esisten
za di una organizzazione parallela e occulta in funzione anticomu
nista e il procuratore doti Siotto vuole saperne di più. 

Il magistrato elenca i fatti ormai accertati e finisce per descrivere, 
in pratica, l'organizzazione supersegreta «CUadio»già nel 1975. Ma 
Siotto, con una serie di allegati estremamente interessanti, sottoli
nea al giudice Fiore i «punti» importanti della vicenda conledichia-
razionj già rese da molti degli interrogati e quelle di Giulio Andreotti 
d ie nega hitto, cosi'aime negaiM 9 (»rx> del servizio segreto arrh 
miraglio Eugenio Henke e altri. Siotto chiede addirittura di mettere a 
confronto 0 generale Vito Miceli, ex capo del Sid e i «lesti» Andreotti, 
Tartassi Restivo, Henke. 

Negli allegali del dott Stono compaiono i nomi ormai dimenti-

ALT PER 
I MAGISTRATI 
VICINI 
ALLA VERITÀ 

Un muro 
dì menzogne 

Negavano 
i governi, 

Andreotti, 
i capi 

del Sifar, 
del Sid 

e del Sismi 

cari di moti personaggi coinvolti netta rivJiiesta sul «golpe» Borghe
se e su Da «Rc«aòeiv»^if>a)n raptìi sunti cUq*»ello che è gt ìemer^ 
dagli interrogatori (Spiazzi, Cavallaio, CvlaiidmLte Marchi Lerca-
ri, Pomar, Micafizio, Parigini, Pavia, Rarnrjazzo, Calatesi, Tedeschi, 
BerlengnL Baia, Maizolto, tordella, M«ùe% 
questi nomi compariranno poi anche nelte liste di C«lll Dal proces-
so Borghese, la vicenda «organizzazione occulta» viene «stralciata». 
Dopo i primi accertamenti del giudice Fiore, hjtto passa al sostituto 
Dell'Orco per poi finire in un cassetto quando Andreotti, in carica 
comer^resklentedelconsiglto, oprxine Q segreto diSlato. 1122 fef> 
ora» 1980, tra una bugia e un «omissis», l'inchieste viene dunque ar-
chrviata.lrt$c«mma,rc»rganizzaziorieocxiita 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma 
Al sig. giudice istruttore dr. Filippo Fiore 
In relazione all'istanza prodotta nell'interesse dell'imputato Vito Miceli 

il 14/2/975 e ad integrazione delle richieste istnittorie formulate da questo 
Ufficio con la nota richiamala in oggetto, vorrà la S.v. sottoporre a nuovo 
interrogatorio il giudicabile, contestando specificamente le circostanze in 
allegato. 

Nel contempo, tenuto conto delle risultanze emergenti da più fonti di 
prova in ordine all'esistenza di un'organizzazione occulta di militari e civi
li, le cui finalità sembrano essere quelle analiticamente indicate nel man
dato di cattura spedito dal giudice istruttore di Padova o, comunque, in or
dine alla utilizzazione a fini politici non istituzionali di un'organizzazione 
di sicurezza occulta operante anche dentro le istituzioni ed il Sid, pregola 
S.v. di voler sollecitare la competente Autorità di governo a fornire ogni uti
le notizia in merito anche con riferimento alle dichiarazioni rese al riguar
do dal prevenuto nel corso del suo ultimo interrogatorio. 

Sarà in particolare richiesto di precisare: 
1 ) se fuori delle strutture ufficiali del Sid o all'interno di tale organismo, 

ma in forme che siano sconosciute ai responsabili dei vari reparti, esistano 
uffici, servizi, unità o gruppi di lavoro, ovvero entità organizzatone di qua
lunque tipo, cui siano o siano stati istituzionalmente od occasionalmente 
demandati compiti inerenti la sicurezza intema dello Stato, indagini, ac
certamenti, informative o interventi operativi, a fini politici o che comun-
que possano avere riferimento ai fatti di imputazione; 

2) se eventuali organismi occulti di sicurezza a carattere militare siano 
stati utilizzali per fini politici ed, in caso positivo, in quale contesto, perché, 
ad opera di chi, quando e còme l'utilizzazione sia avvenuta. 

Si ritiene inoltre opportuno: 

a) contestare a tutti gli imputati militari - ed, in particolai 
zollo. Venturi, Pecorella e Unto - quanto li potrebbe rispc 
guardare - alla luce delle circostanze indicate in allegato -
eventuali loro rapporti con ('«organizzazione»; 

b) disporre gli opportuni confronti tra il gen. Miceli, da i 
testi Andreotti, Tanassi, Restivo, Henke, dall'altra. 

All'esito dell'espletamento delle richieste questo Uffick 
esprimere il parere sulla istanza richiamata in premessa. 

Il procuratore dell 

Procura della Repubblica di Roma 
1) Esistenza di una «organizzazione» di sicurezza occufl 

che sarebbe stata utilizzata a fini politici non istituzionali op 
dentro le istituzioni ed il Sid cosi come desumibile-

1 ) dalle dichiarazioni rese da Spiazzi e Cavallaro nel cori 
rogatoli e confronti (v. in particolare confronti 3/5/93 
17/6/974; interr. Spiazzi del 24/5/974 e del 9/12/974; inte 
14/3/974,8/7/974,28/2/975 e memoriale Cavallaro nel par 
lato «Cavallaro spiega il meccanismo» con allegato schizzo i 
organigramma); 

2) dalla deposizione del teste Rossetti in data 5/12/974 il 
possibile esistenza della organizzazione «parallela ed occulta 
ca funzione politica anticomunista»; 

3) dal rilievo che una «organizzazione» dello stesso tipo so 
si alla base delle attività eversive esplicate da Orlandini (v. di 
del 31/10/1974: «... io tentavo di farmi dire tutti i particolari uri 
tura della organizzazione... lui mi diceva che avevano morti < 
militari, che era un'organizzazione di militari e civili... Donerai 
nazionale, ma qualche cosa di misto, ossia alcuni dei vecchi 
Fronte nazionale oltre a parecchie persone di tutti i livelli che e 
postidiresrx>rKaDilitìneivwsettCHÌdeilaviUipur^lica...»),da 
Marchi/Lercari (Nicoli 2 dicembre 1974: nel chiedermi di par 
l'operazione, il De Marchi disse che la situazione era matura, e 
tanti soldi, che c'era l'adesione dei militari del Nord ed anzi < 
truppe dell'Italia settentrionale erano controllabili. Mi disse in 
che c'erano dei generali e vari ufficiali superiori) e dal gruppo 
catizio, Parigini e Pavia (Nicoli 5/11/974: «L'obiettivo politico < 
Pomar, Micalizio, Parigini e Pavia era quello di innescare una 
caratterizzata dallo scontro violento tra te forze di sinistraequel 
al fine di creare le premesse per l'instourazione di un governo 
straordinario con la partexjpazione di militari»; Nicoli 20/11/ 
progetto... puntava alla realizzazione di fatti violenti... Sarebbe $1 
sano l'intervento dell'esercito... con squadre annate di appoggi 
zione dura dell'esercito») ; 

4) dai confronti Rampazzo/Cavallaro del 20/5 e del 12/6 
emerge, tra l'altro, che anche il Rizzalo aveva riferito al Ramp 
e<istenzaddrorganizzazwr«ebasataar«c^suungmr^fx>dinùlii 
tenenti agii «alti Comandi» costituita da persone «collocate nei pt 
diffusa in tutto il territorio nazionale ed avente centro alterna ed 
punto di riferimento per la zona di Padova nello Spiazzi che avn 
malo l'ordine di intervenire al momento giusto (v. confronto 12/( 

5) dalle registrazioni «Orlandini» del 6/4 e del 28/6/973 ine 
ITO, si legge: «... Lei tenga conto che noi contiamo su tuttiicarabin 
che un'ora dopo, quando verranno date le disposizioni a tutti.. 
questo punto abbiamo in mano tutte te comuriicazionL. in ma 
mattino... vi siano già messi a posto i vari servizi... Sono tutti miti 
tutti suoi coueghl.. lo ho sempre fatto un bel lavoro qua a Roma, 
stato fuori Roma... perché ancora lo Stato ha trovato uomini col 
munque...ecc»; 

6) dalle registrazioni Lercari nella parte in cui vengono mi 
rapporti tra appartenenti ad unità militari ed appartenenti ad un 
parlamentari di destra; ricerca di collegamenti tra gruppi agenti 
settentrionale con quello agente «su Roma» in modo da creare il pi 
sto per un intervento dette FLAa,; importanza dei imminenti nei < 
dellle Forze armate ai fini deD'azione da compiere; rkuùonidimit 
vBfeecc-.; 

7) dalla tetterà diretta da Spiazzi a Calabresi in cui si legge: < 
non vogliono colpire me ma una cosa morto pio vasta e più seria, 
diga al comunismo, l'ultima diga al IV Stato»; 

8) daDa deposizione del testo Tedeschi laddove si accenna: 
preposti al ed. «piano di sopravvivenza» in relazione a possibili de 
dei servizi di sicurezza; 

9) dalle dichiarazioni dell'imputato Miceli (v. interr. 12/2/975 
rito all'accenno da lui fatto circa contestazioni riferibili a compiti d 
a tutela dette Istituzioni democratiche del paese» specie se messe 
zione atte seguenti parti dette deposizioni dei testi Andreotti. He 
Alemanno: 

Andreotti (3/7/974): «Circa l'esistenza di utilizzazioni della ca 
formativa dell'esercito per attività o informazioni non riguardanti s 
interessi militari ed in particolare per attività o informazioni politici 
mi risulta che ci siano attività del genere»; 

Henke (23/10/974): «Nulla mi risulta invece circa l'esistenza di 
fiancheggiatori o collaterali formati da militari o da civili Fino a qua 
comandato il Sid posso affermare di non averne avuto notizia alcun 
torà si tratta di una circostanza che non mi risulta avere alcun risco 
fatti a me noti... Si tratterebbe comunque di iniziative non previste is 
nalmente. Posso altresì affermare che non mi consta l'esistenza di t 
ganizzazione di sicurezza militare con funzione specificamente antj 
nista: un'organizzazione del genere, che ovviamente non esiste in v 
ciale, non esiste neppure, salvo che sia occulta o illegale, in via di fati 
ficiosa»; 

Andreotti (3/7/1974): «Dell'esistenza di un gruppo organizzato 
ciali o altri militari o misto con finalità eversive, posso dire che il ca] 
Sid mi ha reiteratamente e inequivocabilmente escluso l'esistenza i 
organizzazione occulta di qualsiasi tipo o dimensione»: 

Alemanno (27/5/974)^«Escludo l'esistenza di un qualsivoglia ai 
to o organismo parallelo intemo o comunque collegato con il Sid. 
agisce esclusivamente sulla base della normativa che lo riguarda cos 
dai testi di legge, dai testi di regolamenti. Nessuna attività estranea a < 
istituzionalmente prevista dalla predetta normativa che comunque 1 
svolta dal servizio». 

D l'Unità O Pagin 


